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Francefe . L imprefa per fiacchezza, ¢ difunione de’ Capi,
procede in lungo pit del fuppofto, c}a_mdo tempo all’ Armata
Spagnuola di prefentarfi 5 la quale, d’improvifo comparfa, s
affaccio alle lince , per dare I’ aflalio . 1l Conde , fapendo, che
da quella parte ftavano a guardia delle trincere alcune militie,
i Capi delle quali, etra efli 1 Duca della Valletra principalmen-
te teneva fofpetti d’ intelligenza con gl inimici, ne {pinfe altre
a rinforzare quei pofti: ma, non volendo le prime cede-
re, convertirono trd loro I offefe, ¢ le armi, lafciando quafi
fenza contrafto a gli Spagnuoli I' ingreflo. Il Marchefe di Tor-
recufo fa il primo ad affalire la circonvallatione ; ma quel di
Mortara hebbe I' honore di precorrerlo nell’ entrarvi peraltra
parte , fecondato poi da turto I Efercito , con si poco fangue,
che foli fedici morti, e centocinquanta {i numerarono i feriti.
Dal canto de’ Francefi tutto fu confulione, fuga, e f{pavento,
reftando 2’ vincitori il campo, pieno dipreda, d’ armi, e d’
appreftamenti. Alla Corte di Francia pe’l danno, e per la ver-
gogna fii con grande acerbitd intefo il fuccefio ; perche pare-
va, ¢ havefle mancato pit la fede, e la prudenza de’ Capi,
che la Fortuna, o la forza dell’ Armi. Il Cond¢ ne fu affai
biafimato per la trafcuratezza, non difgiunta da grande cupi-
ditd di profitto, con la quale haveva condotta I'Imprefa: &
cglt al Duca della Vallerta rimproverava infedelta, e negligen-
za, a tal fegno, che quefti, per fortrarfi dall’ ira minacciante
del Cardinale, in Londra fi ritird, & ildi lui Padre, Duca
di Pernon, convenne ridurfi alle cafe private, abbandonato
il governo fuo di Ghienna. Acclamata in Spagna con grandif-
{fime fefte cosi lieta Vittoria, il Re con cftraordinarie premi-
nenze, e vantaggi rimunerd il Conte Duca, quafi che dalla
di lui dircttione havefle prefo vigore la Fortuna dell’ Armi,
non fenza grave mormoratione di quelli, ch’, efpofti a’ pe-
ricoli, &a’cimenti nel campo, vedevano da un folo nell'otio
della Corte riportarfi i premii , ¢le laudi. Intante parti {par-
fa, ¢ dilatata la guerra, la varicta de’ racconti, che per ordi-
nario diletta, hora , interrompendo troppo fovente il filo,
quali pare , che ftanchi. Afpirava in Alemagna il Vaimar a

ilirfi uno Stato Sovrano; e benche col danaro, e coll”af-
fiftenze della Francia maneggiaflc la guerra , nondimeno a’ fuoi
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